
Ordinanza n. 15 del 7 maggio 2020

OGGETTO:  Misure per  il  contenimento  e gestione dell'emergenza epidemiologica  Covid-19.
Regolamentazione per l'accesso e la fruizione dei terreni comunali adibiti ad orti sociali ed altre
esperienze di agricoltura urbana. 

IL SINDACO

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato,
per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento
e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da COVID-19»,  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione
dell'articolo 3, comma 6-bis, e dell'articolo 4;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento
e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni
attuative  del  Decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6, recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero
territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni
attuative  del  Decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6, recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID19”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni
attuative  del  Decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6, recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero
territorio nazionale”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento
e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio
nazionale”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento
e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio
nazionale”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 aprile 2020 “Disposizioni attuative del
Decreto-legge  25  marzo  2020  n.  19,  recante  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 “Ulteriori  disposizioni
attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale, che accorpa,



abrogandoli, le disposizioni dei DPCM 8-9-11 e 22 marzo e apporta alcune innovazioni, disponendo
l’efficacia dei provvedimenti di contenimento sino al giorno 3 maggio 2020;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 “Ulteriori  disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento
e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio
nazionale”;

VISTA, da ultimo, l’ ordinanza del Presidente della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 74
del 30 aprile 2020, in vigore dal 4 maggio 2020, in cui “È consentita la coltivazione del terreno per
uso agricolo e l’attività diretta alla produzione per autoconsumo anche all’interno di orti urbani e
comunali.  Tali  attività  potranno  avvenire esclusivamente  all’interno  della  propria  provincia  di
residenza.”

PREMESSO:
- che nel territorio comunale di Fidenza è presente in Via Togliatti – percorso Madame WU un
terreno comunale coltivabile, destinato ad orti sociali, suddiviso in n. 106 appezzamenti, oltre agli
spazi comuni a servizio di tutti gli assegnatari;
-  che  da  Regolamento  comunale,  l’Associazione  Orti  sociali  “EUROPA”  è  deputata  alla  sua
gestione e all’organizzazione di attività di socializzazione consentite al suo interno;
- che la suddetta Associazione ha trasmesso al Comune, in data 2 maggio 2020, la proposta di
regolamentazione per l’accesso e la fruizione delle aree adibite ad orti da parte dei soci/assegnatari,
alla  luce  delle  limitazioni  previste  dalla  normativa  nazionale  e  regionale  determinate
dall’emergenza Coronavirus;

CONSIDERATO che i succitati DPCM pongono come obiettivo di carattere generale di evitare il
formarsi di assembramenti di persone, per non incorrere in occasioni di possibile contagio, che non
sia riconducibile ad esigenze specifiche o ad uno stato di necessità; 

RITENUTO di dover adottare ulteriori misure di natura precauzionale tese a prevenire una possibile
potenziale  trasmissione  del  virus  rispetto  alle  disposizioni  contenute  nella  suddetta  ordinanza
regionale,  in  ragione  della  potenziale  diffusività  di  tale  comportamento  (esercizio  dell’attività
agricola amatoriale) nell’ambito del nostro territorio comunale; 

RITENUTO  inoltre,  in  ragione  della  grave  situazione sanitaria  del  momento,  del  carattere
particolarmente  diffusivo  dell’epidemia  in  particolare  tra  le  persone  anziane,  in  accordo  con
l’Associazione Orti Sociali   “EUROPA”, di disciplinare la possibilità di accesso agli orti sociali
posti nel territorio comunale di Fidenza in Via Togliatti – percorso Madame WU e consistenti in n.
106 appezzamenti  di  terreno coltivabile,  oltre a spazi comuni, e di specificare nel contempo le
modalità per evitare, in questo frangente, la socializzazione e l’aggregazione nell’area; 

DATO ATTO che con questa ordinanza si dispone contestualmente la riattivazione anche delle altre
attività  di  coltivazione  ad  orto  in  aree  verdi  comunali  regolamentate  da  specifici  accordo
convenzionali e di gestione, nel rispetto delle disposizioni in materia di distanziamento sociale e
sicurezza  previsti  dal  DPCM  26  aprile  2020  e  dalle  Ordinanze  regionali,  ed  in  particolare
dell’esperienza di “Ortogiardino” nel Parco della Pace; 

CONSIDERATO che in caso di emergenze sanitarie e di igiene pubblica, ai sensi dell’art. 32 della
legge n. 833/1978 e dell’art. 117 del D. Lgs. n. 112/1998, le ordinanze contingibili e urgenti sono
adottate  dal  Sindaco,  quale  rappresentante  della  comunità  locale  nell’ambito  del  territorio
comunale;



VISTO l’art. 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

ORDINA

per le motivazioni di cui in premessa, a far data da venerdì 8 maggio 2020 e fino all’assunzione di
ulteriori  atti  modificativi  dell’organizzazione delle attività definita con questo atto, in relazione
all’evoluzione  della  situazione  epidemiologica  da  COVID_19,  le  seguenti  condizioni  per  lo
svolgimento di attività agricole amatoriali nell’ambito degli orti sociali posti nel Quartiere Europa:
- l’apertura e la chiusura degli orti è limitata negli orari dalle 08,00 alle 11,30 e dalle 15,30 alle
19,30 e viene gestita direttamente dai membri del direttivo dell’Associazione Orti Sociali  “EURO-
PA”;

- l'accesso è consentito non più di una volta al giorno unicamente all'assegnatario dell'orto;

- l’ingresso con procedura a due gruppi: giorni pari con accesso agli orti con numerazione pari e
giorni dispari con accesso agli orti con numerazione dispari. La distanza tra un orto e l’altro di circa
7 metri ne garantisce la dovuta sicurezza; 

-  essendo l’area ortiva più grande provvista di due cancelli di accesso, che se ne utilizzi uno per
l’ingresso e uno per l’uscita, evitando cosi al massimo l’incontro. Diversamente, l’area ortiva picco-
la, pur avendo un solo cancello di accesso, non necessita di ulteriori specifiche indicazioni in quanto
si tratta di dodici orti, quindi di possibilità di accesso per soli sei assegnatari al giorno;

-  l’ingresso alle aree ortive con l’uso di mascherine, guanti di protezione e di rimanere nel proprio
orto;

-  l’ingresso ai box deve avvenire tenendo conto di senso unico per l’ingresso da una parte e di sen-
so unico per l’uscita dalla parte opposta;

- la messa disposizione da parte dell’Associazione, in determinati punti dell’area interessata, di gel
disinfettanti (es. sotto la tettoia dei box);

- i guanti monouso e le mascherine, se devono essere gettati, vanno riposti nei bidoni dei rifiuti in-
differenziati;

- a seguito della prima sanificazione dei bagni e degli spazi adiacenti ai box effettuata nella giornata
di venerdì 8 maggio 2020 a cura del Comune, l’Associazione dovrà provvedere alla pulizia quoti-
diana degli stessi al fine di consentire l’accesso ai servizi igienici e agli spazi comuni in ottemperan-
za alle disposizioni di igiene. Il Comune effettuerà con cadenza periodica i successivi interventi di
sanificazione;

- è vietato lo stanziamento nelle aree comuni e nei vialetti di accesso, sempre nel rispetto della di-
stanza di sicurezza;

- è vietato lo scambio di attrezzi o prodotti;

- l’elenco delle norme dovrà essere posizionato dall’Associazione ai cancelli di accesso, così che
ogni socio/assegnatario possa essere informato delle regole stabilite, fermo restando quanto previsto
dal vigente Regolamento per l’assegnazione e la gestione degli  orti,  con particolare riferimento
all’art. 9 (Obblighi dell’assegnatario) e all’art. 13 (Responsabilità);

- il mancato rispetto delle prescrizioni sopra richiamate porterebbe ad un'ordinanza di chiusura e/o
sanzioni;



- al fine di consentire le turnazioni per l’apertura e la chiusura da parte dei membri del Direttivo
dell’Associazione, gli stessi vengono dotati dal Comune di una serie di badge per l’accesso;

- ai fini dei controlli delle Forze dell'ordine per la verifica delle motivazioni agli spostamenti è con-
sigliabile, oltre l'autocertificazione, avere al seguito la tessera associativa.

DISPONE

la riattivazione anche delle altre attività di coltivazione ad orto in aree verdi comunali regolamentate
da specifici accordo convenzionali e di gestione, nel rispetto delle disposizioni in materia di distan-
ziamento sociale e sicurezza previsti dal DPCM 26 aprile 2020 e dalle Ordinanze regionali, ed in
particolare dell’esperienza di “Ortogiardino” nel Parco della Pace;

DISPONE, inoltre

di  dare  adeguata  pubblicità  al  presente  provvedimento  mediante  la  sua  pubblicazione all’Albo
Pretorio Comunale e sul sito internet istituzionale;

di incaricare il servizio di Polizia Locale della vigilanza sull’applicazione della presente ordinanza;

che il presente atto sia notificato a:

• Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Parma;
• Polizia Locale del Comune di Fidenza; 
• Comando Stazione Carabinieri di Fidenza;
• Azienda U.S.L. di Parma – Dipartimento di Sanità Pubblica.

AVVERTE

che le trasgressioni alla presente ordinanza saranno punite ai sensi dell’art. 4, c. 1, del D.L. del 25
marzo 2020, n. 19 ovvero con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 400
a euro 3.000, secondo le procedure descritte dallo stesso art. 4.
Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della legge 241/90, contro la presente ordinanza è ammesso ricorso al
T. A. R. della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 104/2010 entro il termi-
ne di 60 giorni,  ovvero ricorso al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art.  9 del D.P.R. n.
1099/1971 entro il termine di 120 giorni decorrenti dalla piena conoscenza del presente provvedi-
mento. 

Fidenza, 7 maggio 2020
Il Sindaco

(ing. Andrea Massari)


